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INTRODUZIONE





- 1. I fenomeni psichici sono

sempre esistiti; i loro principali aspetti dall'antichità lino

ai nostri giorni; oggi sono ufficialmente studiati presso un

istituto riconosciuto di pubblica utilità dallo Stato.


I fenomeni di cui tratteremo in

questo libro sono conosciuti dalla più remota antichità.

Ciò che noi oggi chiamiamo "magnetismo", "ipnotismo",

"suggestione", "telepsichismo" ecc., costituiva la parte

sperimentale della scienza riservata, in India, in Caldea, in

Egitto, a una casta privilegiata che assumeva contemporaneamente le

funzioni di preti, magistrati e medici. Di generazione in

generazione, gli antichi iniziati si trasmettevano il segreto dei

loro poteri, e si può dire che essi ne avevano spinto lo

sviluppo fino a un punto dal quale i moderni sono ancora lontani.

Sembrano infatti aver esercitato un ascendente quasi assoluto sulla

mente e sull'anima dei loro simili, guarendo i corpi con una

parola, sottomettendo con un semplice sguardo. Diversi autori sono

inoltre dell'avviso che essi fossero in grado di utilizzare certe

forme di energia che i nostri attuali scienziati non hanno ancora

riscoperto.


Qualche elemento di questa scienza

detta occulta, perché accuratamente nascosta alla massa,

sopravvive alle civiltà scomparse. La storia attesta infatti i

prodigi compiuti, in epoche diverse, presso tutti i popoli, da

individui che sembravano aver ereditato dei poteri dagli

Ierofanti.


Dopo l'incendio della Biblioteca di

Alessandria da parte di Teodosio, l'antica scienza psichica,

privata degli originari centri di ricerca, sminuita per la

dispersione dei suoi praticanti, dovette farsi più prudente

per salvaguardare ciò che di lei restava. E si ebbe cosi

l'origine delle società segrete, che si ritrovano nel Medio

Evo, detentrici di una parte del sapere occulto.


Fino all'inizio del Rinascimento i

fenomeni psichici furono considerati, anche da chi era in grado di

ottenerli, soprannaturali, quasi implicassero una deroga alle leggi

della natura. Plinio, Avicenna, Basilio, Valentino, Agrippa,

Paracelso e altri a poco a poco gettarono un po' di luce di

verità sul problema, proclamando l'attribuzione all'uomo

stesso della sua azione sugli altri, ma fu grazie a Mesmer che si

ebbe il passo decisivo verso una interpretazione più razionale

dello psichismo: la teoria del magnetismo animale o la

comunicazione di energia vitale tra i corpi animati.


I continuatori più validi di

Mesmer: de Puységur, Deleuze, du Potet e Lafontaine, seppero

portare a termine la messa a punto della teoria precedente in modo

tale che già al tempo di Lafontaine (1802-1892), si era

stabilita una tecnica precisa per ottenere "magnetizzando", ossia

proiettando correttamente questa radioattività fisiologica che

viene ancora oggi chiamata "magnetismo", sia la guarigione della

maggior parte delle malattie, sia la produzione di un particolare

stato designato con il nome di "sonnambulismo" e caratterizzato

soprattutto dall'estensione delle facoltà percettive del

sonnambulo a oggetti e persone situati al di fuori della portata

dei suoi sensi psichici.


Verso il 1841, il medico inglese

Braid poté riprodurre alcune esperienze che aveva visto a una

dimostrazione del magnetizzatore Lafontaine, servendosi tuttavia di

procedimenti completamente diversi. Il dottor Braid infatti

ottenne, su diversi individui, uno stato di sonno analogo al

"sonnambulismo" facendo loro fissare un punto luminoso ed egli

chiamò questo stato "ipnosi".


Ebbe così origine una scuola

di sperimentatori, gli "ipnotizzatori", che negarono l'esistenza

del magnetismo animale, attribuendo all'azione della fissità

dello sguardo sul punto luminoso i fenomeni magnetici riprodotti

dal loro procedimento e negando tutti gli altri. La scoperta di

Braid (conosciuta, molto prima di lui, dagli incantatori indù)

si impose con il nome di "ipnotismo" nelle scuole mediche di tutto

il mondo, e soprattutto a Parigi, dove venne illustrata

all'ospedale della Salpétrière, dal celebre neurologo

Charcot.


Dopo questi due aspetti (magnetismo

e ipnotismo) del problema psichico, un terzo venne ben presto a

imporsi all'attenzione dei ricercatori. Rifacendosi a un'ipotesi

già avanzata da Faria e da Hénin de Cuvilliers per

spiegare i fenomeni osservati durante l'esperimento di magnetismo,

il dottor Liébeault, di Nancy, li attribuì —

insieme a quelli dell'ipnosi braidica — all'azione, ai modi,

ai gesti, alle parole dell'operatore sulla fantasia del soggetto_

Impressionando lo spirito delle persone con affermazioni, con

energiche ingiunzioni, con sguardi fissi a lungo sostenuti e con

gesti espressivi, il dottor Liébeault giunse a provocare un

sonno nervoso analogo all'ipnosi di Braid e al sonnambulismo della

scuola mesmeriana. Il metodo di Liébeault, definito

semplicemente "suggestione", gli permise di influenzare la quasi

totalità delle persone incontrate nella sua pratica, e di

generalizzare una terapeutica detta "suggestiva", che era possibile

riferire all'antica taumaturgia e che consisteva neI far reagire

l'attività psiconervosa del malato sugli organi colpiti, per

mezzo di appropriate suggestioni.


Un po' più tardi, verso il

1873, in seguito a una constatazione del professar C. Richet,

dell'Istituto, l'attenzione degli sperimentatori fu richiamata su

un quarto ordine di fatti: l'azione della volontà a distanza

su una data persona. Un soggetto ipnotico di C. Richet era stato

più volte ipnotizzato a distanza, a sua insaputa. Questo

fenomeno di "suggestione mentale" fu ripetuto e studiato da

Ochorowicz, dai dottori Gley, Héricourt, Gilbert (soprattutto

questi ultimi tre rinnovarono l'esperienza detta "di Cagliostro",

che consiste nell'addormentare a distanza un soggetto,

all'improvviso e a sua insaputa, e poi nell'ordinargli mentalmente

di andare alla ricerca del suo suggestionatore) e, sebbene non

sussista alcun dubbio sulla sua realtà, il suo determinismo

è al giorno d'oggi ancora non completamente conosciuto.


Durante gli ultimi trent'anni tutti

i leggendari prodigi della magia caldeo-egiziana sono diventati

fatti acquisiti dalla metapsichica sperimentale. Le ricerche dei

dottori Maxwell ("Les Phénomènes psychiques"), Gley

(autore di opere sulla psicologia del subcosciente), Osty

("Lucidité et Intuition") e De Boirac ("La psycologie

inconnue" e "L'avenir des sciences psychiques"), rettore

dell'Accademia di Digione, hanno stabilito la realtà così

a lungo contestata della "lucidità sonnambolica" e della

"chiaroveggenza", ossia della possibilità per alcuni soggetti

di vedere, sentire, udire a distanza, e anche di prevedere degli

avvenimenti che devono ancora verificarsi. Lo studio della

medianità — nome dato a certe facoltà super-normali

— intrapreso da Crookes, Lombroso, de Rochas e da altri

luminari della scienza, ha verificato la singolare possibilità

della mente di agire sulla materia, per mezzo di una specie di

esteriorizzazione di motricità, cosa che si situa al di fuori

delle normali attività. Così è anche stato messo a

punto il problema della levitazione dei tavoli, della infestazione

di case e altre manifestazioni dell'energia sconosciuta che i

seguaci dello spiritismo attribuivano agli spiriti dei morti. Le

apparizioni (1), bilocazioni, sdoppiamenti, visioni di fantasmi

sono ora spiegati in base alla esteriorizzazione sperimentalmente

provocata dal colonnello de Rochas del doppio etero-fluidifico.

Gurney, Myers, Podmore, della Psychic Research Society di Londra, e

Durville, a Parigi, sono arrivati, riguardo questo argomento e pur

seguendo metodi differenti, a identiche conclusioni.


Questi trent'anni di sforzi

incessanti, condotti dalla maggior parte dei pensatori illustri,

hanno costituito una fase transitoria, durante la quale i fenomeni

psichici non figuravano ancora tra quelli di cui la scienza

ufficiale ammette la realtà. Oggigiorno il loro studio

prosegue, ufficialmente, in un Istituto riconosciuto di pubblica

utilità dallo Stato.


- 2. Evoluzione apportata in

filosofia e in metapsichica dalle acquisizioni definitive della

scienza psichica. Utilità di questo libro: estendere al

più gran numero possibile di persone il beneficio della

conoscenza sperimentale dello psichismo.


Le concezioni moderne

metapsichiche, filosofiche, psicologiche hanno già subìto

un'impressionante evoluzione alla luce delle prime definitive

acquisizioni della scienza psichica: per rendersene conto basta

leggere le ultime opere di Bergson e del dottor Geley. Lo psichismo

fornisce, mediante i fenomeni di cui studia il determinismo, delle

basi oggettive, dei punti d'appoggio concreti ai problemi

speculativi trattati fino a qui.


Nell'accingermi a scrivere questo

libro divulgativo, desidero prima di tutto contribuire, nella

misura che mi è possibile, ad estendere al più gran

numero di persone il beneficio della elevazione del livello

intellettuale che lo psichismo ha già operato tra l'élite

privilegiata che segue incessantemente i progressi di tutte le

branche del sapere umano. Tengo in seguito un corso di esperimenti

in cui spiego, in modo da essere comprensibile a tutti, come

produrre i fenomeni correnti di magnetismo e di ipnosi, perché

so che anche il più piccolo risultato che i miei lettori

riusciranno a ottenere verificando essi stessi la realtà di

questi fenomeni, sarà uno sviluppo in superiorità e in

potenza della loro mente.


In secondo luogo il mio obiettivo

è la diffusione dell'applicazione pratica del magnetismo,

dell'ipnotismo, della suggestione e di ciò che noi conosciamo

della telepsichia come mezzi di azione individuali. Mostrerò

soprattutto come ciascuno può sviluppare al massimo le energie

psico-magnetiche latenti in ogni individuo e come servirsene per

agire in modo appropriato sulle funzioni del proprio organismo, per

potenziare le proprie facoltà mentali, per liberarsi dagli

elementi e influenze di depressione, di sottomissione, di

insuccesso; per apportare insomma alla propria personalità le

modificazioni, i perfezionamenti, i caratteri che si desiderano.

Mostrerò come opporre ai disordini, alle angosce, malattie che

sono interessate da reazioni magnetiche, l'influenza della

suggestione e l'azione della volontà; e infine come agire

nella vita intima e negli affari sulle mentalità di coloro che

vi circondano, modificare le opinioni, le decisioni, le emozioni, i

sentimenti di coloro con cui si hanno dei rapporti.


- 3. L'insegnamento pratico

costituisce la forma più assimilabile di volgarizzazione: i

metodi perfezionati indicati più avanti sono efficaci e senza

pericoli. Il successo è assicurato.


Riservate a un piccolo numero di

iniziati nei tempi antichi, dissimulate sotto formule indecifrabili

per il volgo durante il Medio Evo, le scienze psichiche non hanno

avuto fino ad oggi, presso i moderni, che praticanti isolati. Da

ciò, probabilmente, la diffusa convinzione che solamente

individui eccezionalmente dotati possono fare esperimenti. Come per

ogni altra cosa, noi veniamo al mondo più o meno ben dotati

per "magnetizzare" o "suggestionare", ma non mancano a nessuno gli

elementi che caratterizzano un bravo operatore. Ho la certezza

sperimentale che applicando esattamente le indicazioni del mio

corso pratico, l'uomo come la donna, la ragazza come il vecchio

riusciranno. Ho impiegato una cura meticolosa nella preparazione di

questo corso. Vi si troveranno esposti, con una precisione fino ad

oggi assente dai corsi e dai manuali popolari, i metodi attraverso

i quali mi sono conquistato, nei diversi ambienti nei quali ho

fatto esperimenti, una discreta notorietà. Questi metodi,

messi a punto in dieci anni di pratica giornaliera su persone di

ogni età e condizione, si sono rivelati efficaci. Nel mio

Istituto ho formato più di quaranta ipnotizzatori, insegnando

loro verbalmente il sistema esposto in seguito e facendo

dimostrazioni su soggetti che in seguito servivano loro per

ripetere l'allenamento. Posso affermare che non esiste persona che,

dopo aver seguito questo insegnamento, non sia riuscito a ottenere

i fenomeni magnetico-ipnotici su soggetti scelti tra gli amici e i

conoscenti. Affermo inoltre che, contrariamente a un'opinione senza

fondamento, la pratica corrente del magnetismo e dell'ipnotismo non

presenta nessun pericolo, nessun inconveniente, né per lo

sperimentatore né per il soggetto.


Dedicandosi a questa

sperimentazione come è descritta nel Libro II, acquisendo

gradualmente l'abitudine di provocare tutti gli stati suscettibili

di essere ottenuti sulla maggioranza delle persone, dai più

leggeri effetti di suggestione allo stato di veglia fino all'ipnosi

totale, lo studente realizzerà un doppio risultato: la messa

in attività delle sue forze psico-magnetiche e la formazione

dello stato d'animo e dell'attitudine indispensabili per

influenzare le persone.


- 4. Prima dello studio degli alti

fenomeni di psichismo, è necessario essere esperti nella

produzione dei fenomeni correnti.


Qualunque sia il livello che si ha,

è indispensabile passare per questo stadio di psico-ginnastica

per accostarsi, con la pienezza dei propri mezzi di azione e di

controllo, agli alti fenomeni psichici. Potrei citare nomi di

celebrità scientifiche che, per non essere pratici

nell'ipnotismo corrente, per non conoscere sperimentalmente le

manifestazioni del magnetismo, dell'auto-suggestione, e per non

aver osservato su molte persone il caleidoscopio delle reazioni del

subcosciente, si sono lasciati ingannare dalle apparenze, hanno

avuto per esempio delle allucinazioni per delle apparizioni, dei

fatti di lettura del pensiero, di lucidità, di memoria

sonnambulico o di sdoppiamento per manifestazione di spiriti di

persone defunte. Nello stesso ordine di idee, ho visto persone

intelligenti e istruite, ma vittime della propria

ipersensibilità e dell'insufficiente formazione psichica,

lasciarsi convincere che i movimenti di automatismo psicologico che

esse provocano su se stesse attraverso le pericolose pratiche

spiritiche erano dovute a uno "spirito" che aveva preso possesso

del loro corpo. Ogni anno osservo una mezza dozzina di casi di idee

fisse, di allucinazioni auditive e visive continue e altre

semi-alienazioni causate a brave persone dai sistemi di

auto-perturbazione che vengono diffusi dai continuatori di

Allan-Kardec. Se queste persone avessero, prima dei loro contatti

con opere o propagandisti spiritici, letto il più elementare

trattato di suggestione, non sarebbero cosi ostinate, nella

convinzione di comunicare con i morti, nata da affermazioni

dottrinarie, nel turbare il loro "sensorio" con

l'auto-allucinazione. Per quanto riguarda la ricerca di fatti di

lucidità sonnambulica, di chiaroveggenza, di

esteriorizzazione, di trasmissione del pensiero, ecc. ecc., si

vedrà che bisogna, per ottenerli, selezionare i soggetti dopo

aver fatto molte prove su di essi, prima di trovarne uno adatto.

Solamente uno sperimentatore esperto nella produzione dei fenomeni

elementari è adatto a influenzare una forte percentuale di

soggetti. Se tutti i ricercatori attuali ponessero la loro

attenzione su questo punto, i loro lavori ne avrebbero un rinnovato

impulso, perché riuscirebbero a trattare un numero di soggetti

maggiore di quanto riescano a fare con i loro metodi. Il nostro

sistema infatti permette, data una persona allo stato normale, di

influenzare insensibilmente e gradualmente, modificando il suo

stato primitivo con una leggera azione, poi con una seconda un po'

più energica, e così di seguito, in modo tale da condurlo

al grado di sensitività in cui sono possibili gli esperimenti

più complessi.


- 5. L'allenamento sperimentale

considerato come elemento di auto-cultura, di influenza personale

nella vita intima, negli affari, e di successo in generale.


Coloro che sono interessati

specialmente dalle applicazioni personali dello psichismo,

arriveranno, più in fretta che mediante ogni altro esercizio,

a sviluppare in sé gli elementi di influenza, se effettueranno

frequentemente come io consiglio, gli esperimenti di suggestione,

di ipnotismo, come dalle istruzioni date in seguito. Essi

adatteranno in seguito le leggi di questa pratica alle condizioni

ordinarie della vita, seguendo i dati dell'ultima parte di

quest'opera.


Le istituzioni che diedero il via,

una ventina d'anni fa, ai primi corsi popolari di ipnotismo, hanno

creato, coscientemente o no, un equivoco nello spirito del pubblico

lasciando supporre che i mezzi di successo implicati da questa

scienza consistevano nel permettere a ciascuno di usare imperativi

di pressione morale, esercitati in uno stato di incoscienza

provocata. Questa nozione, assurda quanto poco esatta, è stata

diffusa da un certo numero di compilatori e di imitatori dei corsi

in questione. Il suo più spiacevole risultato fu

l'argomentazione che forniva agli avversari della volgarizzazione

delle scienze psichiche. Non è così che io concepisco il

fatto del successo mediante l'ipnotismo. Quando io preconizzo lo

sviluppo dei mezzi di azione psico-magnetici in vista di una prima

applicazione nella vita intima e negli affari, intendo prima di

tutto che questo sviluppo implica questa specie di fascino

individuale persuasivo e di simpatia, il "magnetismo personale",

che facilita le nostre relazioni con gli altri, predisponendoli a

nostro favore; in secondo luogo, che questo sviluppo ha come

effetti:


- a) Di collocare la

sensibilità, l'impressionabilità, l'immaginazione, gli

impulsi e gli istinti sotto il controllo del pensiero.


- b) Di esercitare l'attenzione, il

discernimento, la memoria e l'energia volitiva.


- c) Di instaurare e affermare la

sicurezza concettuale e realizzatrice che costituisce la fiducia in

se stessi.


- d) Di instaurare l'elaborazione e

la gestione del dinamismo cerebrale, in modo tale da realizzare in

qualità e in quantità il massimo di rendimento utile, di

attitudini e di facoltà.


- 6. Piano D'opera. Metodo di

studio.


Ho suddiviso la materia di questo

volume secondo un piano che mi è sembrato più comodo per

i miei lettori:


— Nel Libro I troveranno lo

studio dettagliato dei quattro elementi di influenza che entrano in

gioco durante la sperimentazione.


— Il Libro II è un corso

per l'ottenimento dei fenomeni magnetico-ipnotici correnti, quelli

che è possibile provocare sulla maggior parte delle persone:

suggestione allo stato di veglia, stati superficiali di ipnosi,

suggestione ipnotica, contrattura, ecc.


— I fatti psichici il cui

determinismo è complicato e che non possono essere provocati a

volontà sono oggetto del Libro III: lucidità,

chiaroveggenza, esteriorizzazione, ecc.


— Tra questi ultimi fenomeni,

quelli della medianità mi sono sembrati aver bisogno di una

parte speciale; ho quindi dedicato loro il Libro IV.


— Nel Libro V è inserito

un corso di applicazione dei mezzi di azione precedentemente

trattati per la cura delle malattie organiche e psiconervose.







  
PARTE I - Studio succinto

dei quattro fattori di influenza: l'agente magnetico, i processi

sensoriali, la suggestione, l'azione telepsichica -

Prefazione





Ciascuno dei quattro fattori di

influenza che studieremo ha avuto i suoi sostenitori e i suoi

detrattori. Molti autori cercano di spiegare tutti i fenomeni per

l'azione di uno solo dei nostri quattro fattori, e considerano gli

altri tre del tutto secondari, quando non li negano recisamente.

Cosi le opere degli specialisti del magnetismo insinuano che questo

agente è il solo a operare nella produzione dei fenomeni; gli

scritti dei discepoli di Charcot vedono l'ipnotismo sensoriale

dappertutto; i lavori della scuola di Nancy e dei suoi fanatici

ripetono in tutti i modi che la suggestione è la chiave dei

fenomeni presunti magnetici e degli stati ottenuti da Charcot;

infine i metodi orientali, yogici, neo-occultisti, teosofisti ecc.,

attribuiscono tutto alla volontà, ossia all'azione

telepsichica.


Sono arrivato alla certezza che

ciascuna di queste quattro scuole detiene una parte della

verità. In realtà esistono quattro mezzi per agire sul

pensiero e sull'organismo umano. Tenterò di dimostrare in

questo Libro I l'autonomia del "magnetismo", dell' "ipnotismo

sensoriale", della "suggestione" e della "azione telepsichica". Il

mio metodo sperimentale consiste nell'applicare sempre

simultaneamente i quattro fattori di influenza. Sono così

sicuro di esercitare il massimo possibile di azione. Per applicare

questo metodo, spiegato nel Libro H, è molto utile avere

preventivamente ben assimilato i quattro capitoli che ora

seguiranno.








- 1) IL "MAGNETISMO" O

RADIOATTIVITÀ ORGANICA





- 1. L'ondulazione magnetica


Il magnetismo è un'influenza

inerente a tutti i corpi; ma si sviluppa in modo particolareanismo

umano. Come quella dell'elettricità, la natura del magnetismo

ci è ancora sconosciuta, ma la sua presenza si manifesta con

effetti che rendono necessaria l'ipotesi della sua esistenza.


Ispirandosi alle teorie della

fisica generale, si ammette che questo agente è costituito da

onde risultanti dalla vibrazione degli atomi che a loro volta

costituiscono i corpi. L'esperienza ha dimostrato che l'ampiezza e

la frequenza delle onde magnetiche variano a seconda che si tratti

di un vegetale o di un minerale, di un animale o di un essere

umano. In quest'ultimo, se la sua salute è equilibrata,

l'ondulazione magnetica raggiunge il massimo

dell'intensità.


Questo stesso agente magnetico che

emana attorno a noi si osserva dovunque in natura. Accompagna ogni

manifestazione della vita e dei movimenti. Si è constatata

sperimentalmente la sua presenza nelle reazioni chimiche, nelle

manifestazioni del movimento, del calore, della luce, del suono,

ecc. I metalli, le piante e, in modo ancora più evidente, gli

animali hanno una azione analoga alla nostra.


In fisica si studiano, sotto il

termine «magnetismo», i fenomeni dovuti alla calamita.

Sono questi ultimi che, per analogia, hanno dato il loro nome a

quelli che noi studiamo qui. La calamita ha d'altra parte,

indipendentemente dalle sue proprietà generalmente conosciute,

una potente influenza sull'organismo umano: parallelamente alla sua

azione fisica, esercita una azione fisiologica notevole.


L'ondulazione magnetica sembra

essere di un'intensità proporzionale all'energia vibratoria

dell'organismo, alla vitalità dell'individuo. Essa si

esteriorizza normalmente secondo un movimento concentrico da tutta

la superficie del corpo. Dagli occhi, dall'estremità delle

dita, dall'encefalo e dal respiro, questa esteriorizzazione è

particolarmente attiva.


- 2. Polarizzazione


La polarizzazione in due

modalità, positiva e negativa, dell'agente magnetico non

è sfuggita all'attenzione di alcuno dei praticanti antichi o

moderni del Magnetismo. Percepita da Robert Fludd e Paracelso,

nettamente affermata da Mesmer, la polarità del corpo umano fu

precisata dai lavori di Reichenbach, del colonnello de Rochas e di

Hector Durville. Come vedremo in seguito, l'azione della

modalità positiva del magnetismo differisce dall'azione

negativa. Nella pratica ho osservato che solamente persone di una

ricettività eccezionale o malati portati a una analoga

ricettività dal loro stato, percepiscono molto nettamente la

differenza del magnetismo positivo e del magnetismo negativo.


Il lato destro e l'asse

mediano-anteriore del corpo umano emettono magnetismo positivo.


Il lato sinistro e l'asse

mediano-posteriore emettono magnetismo negativo.


La sommità del capo e il

perineo possono essere considerati come punti neutri.


L'osservanza delle leggi della

polarità (vedere paragrafo 5) è secondaria nella

riproduzione dei fenomeni eccezionali (quelli descritti nel Libro

III).


- 3. Proiezione metodica del

magnetismo: procedimenti di azione generale


Magnetizzare è proiettare

sistematicamente l'ondulazione magnetica. Le azioni esercitate da

questa proiezione possono ricondursi a quattro:


- 1) "CARICARE" tutto o parte

dell'organismo del magnetizzato in modo da accelerarne il tono di

movimento, con una proiezione intensiva degli effluvi del

magnetizzatore.


- 2) "LIBERARE" tutto o una parte

dell'organismo preventivamente caricato.


- 3) "FISSARE" in un punto,

condensare in una piccolissima superficie la maggior quantità

di energia possibile.


- 4) "DISPERDERE" la

super-attività, spontanea o provocata, di un punto dato.


L'azione di caricare si effettua

con dei passi eseguiti molto lentamente dall'alto in basso. Questi

passi comprendono tre tempi:


- 1) lasciar cadere le braccia

lungo il corpo e fermare i pugni;


- 2) portare i pugni così

chiusi all'altezza della radice dei capelli del soggetto;


- 3) aprire i pugni e dirigere le

dita verso la superficie della pelle, press'a poco

perpendicolarmente, e scendere molto lentamente fino all'epigastrio

mantenendo l'estremità delle dita a tre centimetri

dall'epidermide. Aver cura di tenere le articolazioni della mano,

del gomito e della spalla molto sciolte durante questi tre

movimenti (abbiamo indicato, per fissare delle idee, l'esecuzione

di un passo dalla testa all'epigastrio; ma naturalmente il tragitto

di un passo varia a seconda dell'effetto cercato).


L'azione di scaricare si effettua

con passi analoghi ai precedenti, ma rapidi anziché essere

lenti, e distanti da sette a dieci centimetri dalla pelle.


L'azione di fissare si effettua

presentando tutte le dita di una mano, unite a punta, di fronte a

un punto sul quale si vuole agire. Questo nel linguaggio dei

magnetizzatori si chiama "imposizione digitale".


Infine l'azione di disperdere si

effettua con un movimento simultaneo delle mani, nel senso

trasversale. Il movimento procede cosa:


- 1) lasciar cadere le braccia

lungo il corpo e chiudere i pugni;


- 2) portare i pugni chiusi uno a

destra, l'altro a sinistra del punto oggetto della dispersione da

realizzare;


- 3) aprire i pugni e allontanarli

lateralmente e piuttosto rapidamente su una stessa linea

orizzontale; le dita dirette press'a poco perpendicolarmente verso

la superficie del corpo. Naturalmente questo passo orizzontale deve

essere ripetuto un certo numero di volte prima di ottenere

l'effetto.


A questi procedimenti generali, i

magnetizzatori aggiungono, soprattutto nella pratica della

magneto-terapia, l'azione dello sguardo, del respiro,

dell'imposizione delle mani e delle applicazioni. Lasciando cadere

dolcemente lo sguardo su un punto dato del corpo (senza alcun

intento fascinatore) si dirige verso quel punto l'ondulazione

magnetica esteriorizzata dagli occhi. Come l'occhio, il respiro

proietta attivamente l'agente magnetico, e da ciò l'usò

che se ne fa in terapeutica. La emanazione digitale, presso alcuni,

ha luogo sia nella superficie palmare che all'estremità delle

dita. Se ne tiene conto imponendo la mano, ossia tenendola ad

alcuni centimetri dalla superficie da magnetizzare o applicandola

su questa superficie.


- 4. Azioni polari


Dal punto di vista della

polarità, sono possibili due azioni inverse: la messa in

contatto di due piccole parti del corpo similmente polarizzate (due

regioni positive o due negative) e la messa in contatto di due

regioni contrariamente polarizzate (una negativa e una positiva).

Queste due azioni hanno effetti opposti. I contatti dello stesso

segno (per esempio, la vostra mano destra collocata alla destra o

al centro della fronte del soggetto) respinge, eccita

l'attività organica, contrae i muscoli della regione del viso,

e determina, se la ricettività del magnetizzato lo permette,

il sonno magnetico. All'inverso, l'opposizione di due poli

differenti (supponiamo la vostra mano sinistra collocata nel mezzo

o alla destra della fronte del soggetto) attira, calma, paralil7a

(o sopprime la contrattura) e fa uscire dal sonno magnetico.


Possiamo riassumere tutto questo in

due "leggi" succinte formulate in questo modo:


Le opposizioni di poli dello stesso

segno respingono, contraggono, eccitano e addormentano. Le

opposizioni di poli di segno differente attirano, calmano,

paralizzano e risvegliano.


Vedremo quali applicazioni pratiche

derivano da queste leggi, nella sperimentazione e nella

magnetizzazione di un malato.


Notiamo che le opposizioni di poli

dello stesso segno hanno un effetto analogo all'azione di

"caricare" descritta precedentemente, mentre le opposizioni di poli

di segno contrario hanno una azione analoga a quella di

"scaricare". Ho osservato, nella mia pratica, che la

sensibilità ai procedimenti di azioni generali è più

frequente di quella alle azioni polari che io considero, nella

maggior parte dei casi, come coadiuvanti.


- 5. Condizioni di

ricettività


Allo stato normale, non tutti gli

individui sono ugualmente sensibili all'azione del magnetismo.

Sperimentando in modo tale da escludere il fattore "ipnotismo

sensoriale", il fattore "suggestione" e il fattore "telepsichia",

che sono rispettivamente l'oggetto dei capitoli seguenti, si

trovano su cento persone scelte a caso circa trentatrè

soggetti dai quali gli effetti del magnetismo sono percepiti

nettamente, qualunque sia il momento in cui si operi.


Su trentatrè sensitivi, per

usare un termine familiare a chi è un «addetto ai

lavori», da 3 a 5 provano degli effetti apprezzabili nello

spazio di 15-60 secondi di magnetizzazione; da 6 a 10 sono

influenzabili allo stesso modo nello spazio di 2-5 minuti; infine

ce ne sono da 12 a 20 che avvertono le reazioni previste dopo 10-15

minuti.


Ecco il modo più semplice di

misurare la sensitività di una persona sotto l'effetto del

solo agente magnetico. All'inizio, senza dire né fare niente

che possa dare al soggetto l'idea preconcetta di quello che voi

volete provocare in lui, pregatelo di mettersi ritto, coi piedi

riuniti, le braccia sciolte, di chiudere gli occhi senza cercare di

rendersi conto dei vostri gesti.


Sarebbe meglio bendargli gli occhi

e lasciarlo un intero minuto nel silenzio, mentre voi resterete a

una certa distanza da lui, avvicinandovi senza rumore al momento di

operare perché non abbia la sensazione di ciò che

fate.


Mettendovi dietro il soggetto,

avvicinate silenziosamente le mani tese alla sua regione scapolare,

in modo che la superficie palmare sia posta parallelamente a un

centimetro dal corpo del soggetto. In questa posizione, aspettate

tranquillamente, senza sforzi di volontà, ma osservando il

vostro soggetto. Dal momento in cui voi percepirete una

oscillazione del suo corpo verso il dietro (qualche volta verso

avanti o uno dei due lati, ma raramente) seguite il movimento con

le vostre mani mantenendole alla distanza di prima.


perché io sono arrivato a

ipnotizzare una forte percentuale di soggetti. Nello studio

particolare del fattore "magnetismo", bisogna escludere gli altri

tre mezzi di azione, perché si cerca di discernere

precisamente l'autonomia del primo. Ma quando si tratta di ottenere

un fenomeno o il miglioramento di uno stato patologico, potremo

contare su diversi elementi di successo riunendo in modo potente e

armonioso i quattro mezzi che noi abbiamo a disposizione per agire

sui nostri simili.


I "sensitivi" proveranno

generalmente una sensazione di attrazione verso il dietro più

o meno rapida o più o meno potente secondo il loro grado di

ricettività. Basandovi sui dati del paragrafo precedente,

stimerete agevolmente a quale delle tre categorie appartiene la

persona sperimentata. Aspettatevi di trovarne un 60% che non

daranno, con il solo mezzo magnetico, alcun segno di

sensibilità.


Coloro che avvertono l'attrazione

della quale abbiamo ora parlato, sono' suscettibili di essere

addormentati con il sonno magnetico, mediante l'unico effetto dei

passi e degli altri procedimenti. Ma solamente alcuni tra loro

possiedono l'acutezza percettiva voluta per la verifica delle leggi

della polarità. È facile rendersi conto se un soggetto,

sensibile all'attrazione indietro operata mediante l'imposizione

delle mani alle scapole (procedimento di azione generale),

distingue nettamente gli effetti delle due polarità

magnetiche. È sufficiente, dopo avergli bendato gli occhi,

rimetterlo nella posizione del precedente esperimento e di provare

successivamente su di lui le opposizioni polari seguenti:


- 1) Mano sinistra dell'operatore

alla fronte del soggetto.


- 2) Mano sinistra dell'operatore

alla nuca del soggetto.


- 3) Mano destra dell'operatore

alla fronte del soggetto.


- 4) Contatto della mano destra

dell'operatore e della mano destra del soggetto.


- 5) Contatto della mano sinistra

dell'operatore e della mano destra del soggetto.


Se il soggetto è sensibile al

grado voluto per provare nettamente gli effetti della

polarità, si osserveranno, dopo le cinque operazioni indicate,

i seguenti effetti:


- 1) Attrazione del corpo in

avanti.


- 2) Repulsione del corpo in

avanti.


- 3) Repulsione del corpo

all'indietro.


- 4) Contrazione del braccio

destro.


- 5) Rilassamento del braccio

destro.


Una persona che avverte tutte

queste reazioni è sempre uno strumento prezioso per lo studio

degli alti fenomeni psichici, soprattutto per la lucidità

sonnambulica e la chiaroveggenza.


Naturalmente questa diagnosi non

è seria come se il soggetto avesse manifestato la sua

sensitività con una completa spontaneità, se non fosse

stato per niente guidato, influenzato da una conoscenza teorica del

problema, da indicazioni sfuggite al suo magnetizzatore o

dall'esempio di esperimenti provocati in sua presenza su altri

soggetti. Abbiamo visto in alcune scuole nelle quali lo si

sostiene, che il solo fattore magnetico produce tutti i fenomeni

studiati nello psichismo, e poi dei soggetti che presentavano

automaticamente, mediante autosuggestione, dei fenomeni conformi

alle leggi della polarità. Gli sperimentatori che avevano a

che fare con i soggetti in questione pensavano di essere utili alla

causa del magnetismo non tenendo conto del tipo di azione

suggestiva che il loro modo di procedere dava ai magnetizzati. Per

questo i loro esperimenti non sono facilmente presi in

considerazione dai rappresentanti della scienza ufficiale. Agivano

infatti, almeno ci sembra, in modo contrario al loro proposito di

volgarizzazione del magnetismo. L'esistenza e la potenza di questo

agente è una verità che solo una sperimentazione condotta

in condizioni di controllo molto stretto può a poco a poco

imporre all'attenzione dell'umanità. Se la proporzione di

persone sensibili, allo stato normale, alla magnetizzazione non

oltrepassa di molto il 33%, non è così presso le persone

malate. Ogni stato patologico implica la sensitività. Per

questo i malati, senza eccezione, possono sperimentare gli effetti

curativi del magnetismo.


- 6. Magnetismo terapeutico


Se due corpi sono messi l'uno di

fronte all'altro, il magnetismo più energicamente vibrante

dell'uno si impone su quello dell'altro, perché tra i due

movimenti delle loro rispettive ondulazioni tende a stabilirsi un

equilibrio. In questo modo può essere comunicata la

salute.


Se noi per esempio poniamo un

deperito nell'ambiente di un individuo la cui salute è

equilibrata, quest'ultimo sembra trasmettere al malato, per

ondulazione, il suo movimento vitale. Se questo contatto

radio-vibratorio si ripete e si prolunga a sufficienza, si opera

una specie di rigenerazione presso il magnetizzato: questo è

il principio fondamentale del trattamento delle malattie mediante

il magnetismo.


Certi taumaturghi

dell'antichità, più dotati di noi, più istruiti,

più allenati e forse con una conoscenza più completa

dello psichismo, hanno operato talvolta delle guarigioni

istantanee, come ci ricordano gli storici. Il magnetizzatore

moderno deve sapere che gli è indispensabile uno sforzo

prolungato e ripetuto per guarire, secondo il grado della sua

scienza e del suo sviluppo. Da tre a ventun sedute di un'ora o

un'ora e mezza per settimana sono necessarie, a seconda dei casi,

per agire sufficientemente sull'organismo malato. Nessuno

sperimentatore sarà deluso se agisce seguendo le direttive

indicate in questo volume. Aiutando l'azione magnetica con quella

degli altri tre mezzi d'azione, si ottengono a volte risultati di

una rapidità insperata; ma quando si tratta di una malattia

acuta, di una violenta perturbazione organica, oppure di

un'affezione passata dopo anni allo stato cronico, per modificare

lo stato patologico sono indispensabili uno sforzo assiduamente

sostenuto di un'ora buona per seduta e la frequente ripetizione

delle magnetizzazioni.


Equilibrandosi da sé, il

magnetismo proiettato secondo le regole esposte nei paragrafi

precedenti, permette di fornire all'organismo la forza necessaria

alle reazioni che ricondurranno allo stato normale, di sostenere la

vitalità che è venuta meno, di eccitare questa o quella

funzione la cui atonia è la causa dello squilibrio trattato,

di calmare gli stati infiammatori e regolarizzare sinteticamente le

funzioni degli organi.


Ogni persona, soprattutto nello

stato in cui lo colloca il desiderio di aiutare una persona cara,

può magnetizzare curativamente con successo. Soltanto gli

ansiosi e gli astenici sono inadatti a questa pratica; i primi

perché le loro ondulazioni si disperdono inutilmente, gli

altri per la loro debolezza psicologica.


Benché a volte, nel corso di

una magnetizzazione, il sonnambulismo può verificarsi, non

è mai necessario per guarire, e tutti i magnetizzatori sono

d'accordo nel ricercare la sua produzione nella terapeutica. Le

precise istruzioni secondo le quali deve essere praticata la

magnetoterapia sono date, più avanti, nel Libro VI.


- 7. Magnetismo sperimentale


L'agente magnetico gioca un ruolo

molto importante nella produzione dei diversi fenomeni psichici, ma

più particolarmente in quelli che studieremo nel Libro III:

gli "alti fenomeni" che vengono ottenuti solo sui sensitivi. Nella

normale sperimentazione, ossia nella ricerca dei fenomeni che si

possono ottenere press'a poco su qualsiasi persona, l'osservanza

delle leggi del magnetismo è un elemento di successo: vedremo

nel Libro III l'applicazione pratica di questo principio.


Il magnetismo, proiettato su

sensitivi, provoca allo stato di veglia attrazioni, repulsioni,

contrazioni e paralisi muscolari; determina lo stato detto del

sonno magnetico che comporta quattro fasi denominate: "stato di

credulità, o stato suggestivo", "stato catalettico", "stato

sonnambulico", "stato letargico". Questi tre ultimi stati non sono

esattamente gli stessi che si sono studiati sotto lo stesso nome

alla Scuola ipnotica della Salpétrière. I procedimenti

dell'ipnotismo non operano le stesse reazioni psichiche dell'azione

magnetica. La differenza dei due «sonni», quello del

magnetizzatore e quello dell'ipnotizzatore, è particolarmente

manifesta nel sonnambulismo. Ecco le caratteristiche del

sonnambulismo magnetico. I nostri lettori potranno paragonarlo col

sonnambulismo ipnotico descritto nel capitolo seguente. Ma noi qui

esamineremo solo le caratteristiche proprie del sonnambulismo

magnetico:


"Lo stato sonnambulico, dice

Durville (H. Durville, Thysique magnétique'), presenta diverse

fasi distinte aventi ciascuna delle proprie caratteristiche

particolari. Nel momento in cui il soggetto, sotto l'effetto dei

passi o dell'imposizione della mano destra alla fronte, è

passato dallo stato catalettico allo stato sonnambulico, è in

'rapporto' con il suo magnetizzatore e non sente che lui e le

persone con le quali il suo magnetizzatore lo mette in contatto.

Questa è la prima fase.


"Se si fa qualche passo in

più, molto dolcemente, o si pone la mano destra alla fronte

per un periodo di tempo che può variare da 10 a 30 secondi, si

nota nel soggetto un piccolo sussulto di tutto il corpo, che indica

il sopravvenire della seconda fase. In essa il rapporto continua e

se toccando il soggetto il magnetizzatore si pizzica, il soggetto

avverte dolote nel punto corrispondente: è la 'simpatia al

contatto'.


"Continuando l'azione sul soggetto,

un nuovo sussulto indica che l'individuo entra nella terza fase. Il

rapporto continua e se, senza toccare il soggetto, il

magnetizzatore si pizzica, il soggetto avverte dolore nel punto

corrispondente. È questa la quarta fase detta 'simpatia a

distanza'.


"Continuando ancora la sua azione,

nuovo sussulto e il soggetto arriva alla quinta fase detta

'lucidità ad occhi chiusi'.


"Il rapporto ha sempre luogo ma i

fenomeni osservati precedentemente non si producono più.


"Continuando ancora l'azione, si

osserva di nuovo un sussulto che indica l'ingresso nella sesta

fase.


"Se allora gli si chiede di aprire

gli occhi, il rapporto cessa e il soggetto è capace di vedere

gli effluvi che si sprigionano dal corpo: è questa la

lucidità ad occhi aperti"


Se si continua a magnetizzare un

soggetto arrivato allo stadio più profondo, la letargia, la

sua sensibilità si esteriorizza attorno a lui a una distanza

che può raggiungere 2 metri e mezzo. In seguito, questa

emanazione si condensa e forma una colonna di vapori a ciascun lato

del soggetto. A un certo momento, la colonna di destra passa dietro

al soggetto e raggiunge quella di sinistra per formare un'unica

colonna. A poco a poco la forma dell'emanazione condensata si

delinea nell'immagine del soggetto stesso: è lo sdoppiamento

sperimentale, constatato per la prima volta, presso i moderni, dal

colonnello de Rochas d'Aiglun, ex amministratore della Scuola

politecnica e studiato in tutti i dettagli da Hector Durville, che

ne ha potuto ottenere delle prove fotografiche.


- 8. Azione del magnetismo sulla

materia


Poiché il magnetismo è

una forma di energia fisiologica, la sua azione sembra essere molto

più intensa sull'organismo che sulla materia. Tuttavia i

tentativi di osservare i suoi effetti sui corpi inerti hanno

ottenuto dei risultati incoraggianti. Molti sperimentatori hanno

costruito, per diminuire la presenza del magnetismo, degli

apparecchi tra i quali citeremo il "dinamoscopio" e il "bioscopio"

del dottor Collongues, gli apparecchi di Lafontaine, di Boirac,

Crookes, di Thore, il "galvanometro" di M. G. de Puyfontaine, il

"biometro" del dottor Baraduc e lo "stenometro" del dottor Joire.

Uno sperimentatore moderno, M. G. de Tromelin, ha messo alla

portata di tutti la verifica del principio che agisce sugli

apparecchi citati, immaginando una serie di dispositivi

ingegnosamente costruiti con materiali che tutti hanno

sottomano.


Uno di questi apparecchi è

composto da un cilindro verticale posto su un perno che gli

permette di ruotare attorno al proprio asse. L'asse sarà una

pagliuzza, il perno uno spillo, il cilindro un pezzo di carta. Il

tutto sarà posto su un vaso P.


Ponendo la mano destra davanti

all'apparecchio, questo si mette a ruotare in senso inverso di

quello delle lancette dell'orologio. Se si pone la mano sinistra,

esso ruoterà nel senso contrario. Sperimentando questo

apparecchio con un mio collaboratore, il conte di V., ho osservato

che, se uno di noi era impegnato a far girare l'apparecchio

mettendo lateralmente il palmo di una sua mano a una dozzina di

millimetri dal cilindro, e se l'altro metteva l'estremità

delle proprie dita ad angolo retto con le dita del primo, la

rotazione diveniva più lenta a poco a poco, si arrestava e

ricominciava nel senso inverso.


Un guanto di gomma riempito di

acqua calda a 40°, ossia a una temperatura press'a poco uguale

a quella del corpo umano, e posto davanti all'apparecchio come

dovrebbe esserlo la mano dell'operatore, non determina nessuna

rotazione. Il calore non sembra quindi essere l'agente attivo del

fenomeno osservato. Operando in un luogo accuratamente isolato e

tenendo il braccio allungato in modo da stare il più lontano

possibile dall'apparecchio, si elimina l'azione possibile delle

correnti d'aria e della respirazione.


- 9. Visione degli effluvi

umani


In questi ultimi anni numerosi

lavori dovuti .a Charpentier, Blondlot, J. Becquerel, Gilbert

Ballet, Broca, Myer, d'Arsonval, E. Bichat e A. Zimmem sono stati

comunicati alla Accademia delle Scienze a proposito delle

radiazioni emesse dall'organismo umano. Le condizioni di

visibilità di queste radiazioni non sono al momento attuale

del tutto conosciute. Ecco comunque alcuni esperimenti che ciascuno

può tentare:


- A) Riunite in un locale

perfettamente buio una dozzina di persone che farete sedere; poi,

mettendovi a due o tre metri davanti a loro, chiederete di dirigere

i loro sguardi verso di voi e di fare attenzione alle loro

impressioni senza però comunicarle prima che l'esperimento sia

terminato. Un certo numero di essi (i sensitivi) avranno la visione

della vostra forma circondata da una specie di aureola più o

meno luminosa, colorata in blu alla vostra destra e in

giallo-arando alla vostra sinistra.


- B) Nelle stesse condizioni di

prima, avvicinatevi al gruppo e stendete verso di questo le mani,

con le dita aperte e dirette verso l'alto di 90°. I sensitivi

vedranno all'estremità delle vostre dita una fluorescenza, una

specie di piuma luminosa che si allarga verso l'alto.


- C) Sotto una luce rossa,

immergete una lastra fotografica nell'acido per sviluppare, con il

lato sensibile verso il basso. Avvicinate una mano per un periodo

che va da 5 a 20 minuti, sia sopra la superficie del liquido, sia

alla stessa superficie, o anche direttamente sulla lastra. Fissate

poi l'immagine così ottenuta, che mostrerà l'azione delle

vostre radiazioni.


- D) Se nell'esperimento

fotografico precedente ponete sulla lastra due mani della stessa

polarità che si toccano all'estremità delle dita, lo

sviluppo mostrerà chiaramente che, conformemente alla legge

esposta al paragrafo 4 di questo capitolo, le radiazioni della

stessa polarità si respingono. Se voi poneste due mani di

segno opposto (una mano destra e una mano sinistra), sulla

fotografia sarebbe visibile l'attrazione polare.


- E) Per questo esperimento è

necessario un dispositivo, immaginato da Ochorowicz

(dell'Università di Lemberg) e composto essenzialmente da una

sorgente di elettricità, da una bobina di Rhtunkorf che dia

due centimetri di scintilla, da un condensatore, da una punta di

parafulmine e da filo. La bobina è messa in contatto con

l'aria esterna dalla punta di parafulmine (si può metterla

sulla finestra facendo passare il filo sotto di essa), mentre

l'altro polo della bobina deve essere collegato al condensatore.

Una volta ottenuta l'oscurità, prendete con una mano il

condensatore e con l'altra un'ampolla elettrica. Ogni volta che una

persona avvicinerà le sue dita al vetro dell'ampolla che voi

tenete in mano, questa ampolla si illuminerà.


La luminosità cosi prodotta

è tanto più viva se la persona che la determina è

più intensamente radioattiva. Un anemico, un astenico,

illumineranno molto debolmente l'ampolla; il contatto con la mano

paralizzata di un emiplegico non la illuminerà per niente. Al

contrario, un individuo robusto, sano, pieno di energie potrà

anche stendere le sue dita a cinque centimetri dall'ampolla

perché l'interno di questa brilli di una viva luce.







  
- 2 L'IPNOTISMO

SENSORIALE





- 1. L'eccitazione sensoriale

periferica


La parola "ipnotismo", introdotta

da Braid per caratterizzare lo stato di sonno artificiale che egli

otteneva con il fissare un punto luminoso, serve comunemente a

designare l'insieme dei fenomeni psichici. Durante la seconda

metà del secolo scorso, la scienza ufficiale, fanatica del

dogma materialista e delle dottrine di Charcot, ha voluto riferire

all'ipnosi tutto il meraviglioso e ha ostinatamente negato il

magnetismo, la lucidità, l'azione a distanza e tutto ciò

che l'ipnosi non implicava. Il termine ipnotismo si dovrebbe

applicare propriamente a due categorie di procedimenti utilizzati

dalla scuola di Parigi e dalla scuola di Nancy per determinare

l'ipnosi, questo stato subcosciente che noi differenziamo

nettamente dal sonno magnetico. La scuola di Parigi provocava il

sonno ipnotico con azioni esercitate sui sensi: da ciò

l'aggiunta del nome «sensoriale» a quello dell'ipnotismo,

per distinguere i lavori di questa scuola da quelli della

Facoltà di Nancy presso la quale il sonno artificiale fu

considerato come risultante di azioni direttamente esercitate su

alcuni centri psichici, diciamo sulla fantasia — della quale

oggi si conosce l'importanza fisiologica. Noi studieremo in questo

capitolo i procedimenti dell'ipnosi sensoriale. Quelli della Scuola

di Nancy o dell'ipnotismo prodotto mediante suggestione saranno

oggetto del prossimo capitolo. Eccitando la funzione di un senso,

localizzando l'attività nervosa così accaparrata,

mediante l'intensificazione provocata di questa funzione, si

determina una attenuazione progressiva o istantanea, anche una

atonia completa, delle facoltà obiettive (giudizio,

volontà, coscienza psicologica). La soppressione momentanea

dell'esercizio di queste facoltà non lascia sussistere

nell'individuo che l'automatismo. L'ipnotizzato è paragonabile

a una persona che dorme di un sonno ordinario nel quale la nostra

personalità obiettiva, razionale, volitiva cessa di dirigere e

controllare le nostre attività mentali subcoscienti (fantasia,

sensibilità, impressioni, desideri, emozioni, sentimenti). Nel

sogno normale, ci sembra di eseguire le azioni in rapporto ai

nostri stati d'animo e ai nostri incoerenti ragionamenti.

Nell'ipnosi, il soggetto si muove realmente dopo le incitazioni, le

"suggestioni" che l'ipnotizzatore gli dà. Come vedremo in

seguito, i procedimenti sensoriali non hanno, di per se stessi, su

chiunque, degli effetti così completi. Dirò anche che le

reazioni psichiche che essi operano variano con ogni individuo. Lo

sperimentatore deve semplicemente tenere presente che la loro

azione generale tende a diminuire più o meno l'esercizio della

coscienza psicologica.


- 2. Le due serie di procedimenti

sensoriali.


Si può agire su uno dei sensi,

sia in modo brusco e intenso, sia con dolcezza e gradualmente. Ecco

i principali procedimenti conosciuti:


— Sulla vista; mezzi bruschi:

proiezione di una luce forte negli occhi di un soggetto posto

nell'oscurità, fasci-nazione esercitata improvvisamente e

molto vicino agli occhi del soggetto (metodo di Donato), fissazione

di un oggetto luminoso tenuto sopra gli occhi in modo da

determinare uno strabismo superiore convergente; mezzi graduali:

contemplazione di uno specchio ruotante, di un punto non luminoso,

di una stoffa con strisce colorate bianche e nere, dello sguardo

fisso, ma sostenuto dolcemente, dell'operatore.


— Sul tatto; mezzi bruschi:

pressione vigorosa dei pugni, della sommità del capo, del

plesso solare; mezzi graduali: frizioni dolci e ritmiche dei

pollici sulla fronte, della radice delle unghie, sfioramenti

leggeri dei lati del viso, pressione leggera dei globi oculari.


— Sull'udito; mezzi bruschi:

colpo di gong suonato all'improvviso dietro il soggetto, violente

detonazioni; mezzi graduali: suono cadenzato di un tam-tam, tic-tac

di un orologio applicato sull'orecchio, ripetizione di un rumore

monotono qualsiasi, audizione di una serie di ottave eseguite al

piano.


Le eccitazioni del gusto e

dell'odorato non sono state utilizzate. Si sa tuttavia che gli

odori violenti, come quello dell'ammoniaca, ipnotizzano qualche

volta istantaneamente, mentre certi profumi penetranti, come il

muschio, addormentano gradualmente la coscienza, e che i sapori di

droghe o aspri sono agenti ipnogeni.


- 3. Condizioni e gradi di

sensibilità ai procedimenti sensoriali
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